
 

Rep.n.89677                                       Racc.n.39697

CONVENZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilasedici il giorno ventidue del mese di dicembre 

(22/12/2016);

in Udine, Via Carducci n. 16;

dinanzi a me avv.BRUNO PANELLA, notaio residente a Udine ed 

iscritto presso il Collegio notarile di Udine;

sono presenti i signori: 

- SCRIDEL dott. ENNIO, nato a Gorizia il giorno 27 aprile 

1976, domiciliato per la carica a Udine (UD) in Viale Europa 

Unita n. 141, che dichiara di intervenire nel presente atto 

nella sua veste di Presidente e legale rappresentante della:

"Consulta d'Ambito per il Servizio Idrico integrato Centrale 

Friuli", con sede legale a Udine (UD) in Viale Europa Unita 

n. 141, codice fiscale: 94100270308; di seguito denominata 

"EGEA",

tale nominato con delibera dell'Assemblea d'Ambito n. 28/14 

del 31 luglio 2014,

e in esecuzione della delibera dell'Assemblea d'Ambito n. 

42/16 del 15 dicembre 2016;

- GOMBOSO EDDI, nato a Mortegliano (UD) il giorno 23 luglio 

1949, domiciliato per la carica a Udine, Viale Palmanova 

n.192, il quale dichiara di agire in quest'atto nella sua ve- 

ste di Presidente del Consiglio di Amministrazione della so- 

cietà:

"CAFC s.p.a.", con sede legale a Udine, Viale Palmanova 

n.192, capitale sociale Euro 40.614.874,20, interamente ver- 

sato, codice fiscale, partita iva e numero di iscrizione nel 

Registro delle Imprese di Udine: 00158530303,

e ciò in esecuzione della delibera del Consiglio di Ammini- 

strazione del 13 dicembre 2016.

I comparenti, della cui identità personale, nonché veste rap- 

presentativa e poteri, io notaio sono certo, mi chiedono di 

ricevere il presente atto, con il quale stipulano e convengo- 

no quanto segue: 

Titolo I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Definizioni

1.1 - Ai fini dell'applicazione delle disposizioni contenute 

nel presente provvedimento, si applicano le seguenti defini- 

zioni:

Acquedotto è l'insieme delle operazioni di realizzazione, ge- 

stione e manutenzione delle infrastrutture di captazione, ad- 

duzione, potabilizzazione e distribuzione, finalizzate alla 

fornitura idrica;

Adduzione è l'insieme delle operazioni di realizzazione, ge- 

stione e manutenzione delle reti di trasporto primario e se- 

condario come definite al punto 1.1 dell'Allegato al DM 

99/1997, ivi incluse le operazioni di ricerca perdite, neces- 

sarie a rendere disponibile l'acqua captata per la successiva 

 



fase di distribuzione, nonché la gestione, la realizzazione e 

la manutenzione delle centrali di sollevamento, delle torri 

piezometriche, dei serbatoi con funzione di carico, di riser- 

va e di compenso, ove presenti;

Altre attività idriche è l'insieme delle attività idriche non 

rientranti nel servizio idrico integrato e in particolare:

a) lo svolgimento di altre forniture idriche, quali la capta- 

zione, la distribuzione e la vendita, con infrastrutture de- 

dicate, di acqua ad uso industriale, agricolo o igienico-sa- 

nitario, il trasporto e la vendita di acqua con autobotte o 

altri mezzi su gomma, l'installazione e gestione di "case 

dell'acqua", l'installazione e gestione di bocche antincen- 

dio, il riuso delle acque di depurazione;

b) lo svolgimento di altre attività di raccolta e trattamento 

reflui, quali la gestione di fognature industriali con infra- 

strutture dedicate, lo spurgo di pozzi neri, il trasporto e 

il pre-trattamento di percolati da discarica, il trattamento 

di rifiuti liquidi;

c) l'esecuzione di lavori conto terzi per la realizzazione di 

infrastrutture del servizio idrico integrato, che consiste 

nelle operazioni di realizzazione di infrastrutture del ser- 

vizio idrico integrato per conto di un altro soggetto, che ha 

iscritto a patrimonio tali infrastrutture;

d) lo svolgimento di altri lavori e servizi attinenti o col- 

legati o riconducibili ai servizi idrici realizzati per conto 

terzi, come la realizzazione e/o manutenzione degli impianti 

a valle dei misuratori, la pulizia fontane, la lettura dei 

contatori divisionali all'interno dei condomini, l'istrutto- 

ria e sopralluogo per rilascio/rinnovo autorizzazioni allo 

scarico e per il rilascio pareri preventivi per impianti fo- 

gnari privati, l'istruttoria, il collaudo e rilascio parere 

tecnico di accettabilità per opere di urbanizzazione e di al- 

lacciamento realizzati da terzi, le analisi di laboratorio, 

la progettazione e l'engineering e altri lavori e servizi si- 

milari;

e) la riscossione;

f) altre attività facenti comunque parte di quanto sopra de- 

scritto da a) ad e);

Attività diverse è l'insieme delle attività diverse da quelle 

idriche relative all'Attività di acquedotto, fognatura, depu- 

razione e altre attività idriche;

Attività non idriche che utilizzano anche infrastrutture del 

servizio idrico integrato consistono nelle attività diverse 

dai servizi idrici ma svolte mediante l'utilizzo anche di in- 

frastrutture dei servizi idrici, come la produzione di ener- 

gia elettrica, la valorizzazione del biogas degli impianti di 

depurazione, qualora non già ricompresi nelle attività di de- 

purazione, l'uso di cavidotti idrici per l'alloggiamento di 

infrastrutture di trasmissione dati, il noleggio delle infra- 

strutture per attività di cablaggio o installazione antenne 

 



di ricetrasmissione, la realizzazione di lavori e/o servizi 

conto terzi non attinenti ai servizi idrici e altre attività 

assimilabili;

Captazione è l'insieme delle operazioni di realizzazione, ge- 

stione e manutenzione delle infrastrutture necessarie per 

l'approvvigionamento diretto d'acqua da sorgenti, da acque 

superficiali o da acque sotterranee; ove presenti sono inclu- 

se le centrali di sollevamento;

Depurazione è l'insieme delle operazioni di realizzazione, 

gestione e manutenzione degli impianti di trattamento delle 

acque reflue urbane convogliate dalle reti di fognatura, al 

fine di rendere le acque trattate compatibili con il ricetto- 

re finale, comprese le attività per il trattamento dei fanghi;

Fognatura è l'insieme delle operazioni di realizzazione, ge- 

stione e manutenzione delle infrastrutture per l'allontana- 

mento delle acque reflue urbane, costituite dalle acque re- 

flue domestiche o assimilate, industriali, eventualmente 

l'allontanamento delle acque meteoriche di dilavamento e di 

prima pioggia; dette infrastrutture comprendono anche le reti 

di raccolta, i collettori primari e secondari, gli eventuali 

manufatti di sfioro, ivi inclusi i connessi emissari e deri- 

vatori;

Distribuzione è l'insieme delle operazioni di realizzazione, 

gestione e manutenzione, nonché di ricerca e controllo perdi- 

te, delle infrastrutture necessarie a rendere disponibile 

l'acqua captata e/o addotta, destinata al consumo umano. Sono 

incluse le centrali di sollevamento, le torri piezometriche, 

i serbatoi di testata, intermedi e di estremità con funzione 

di carico, di riserva e di compenso, ove presenti. Tali in- 

frastrutture sono finalizzate alla fornitura agli utenti fi- 

nali, siano essi pubblici, domestici - condominiali o singoli 

- e assimilabili, eventualmente industriali e agricoli, in- 

clusa la vendita forfettaria di acqua, fra cui le forniture 

temporanee, le forniture a fontane comunali e bocche antin- 

cendio, nonché la distribuzione e vendita di acqua non pota- 

bile ad uso industriale, agricolo o igienico-sanitario, qua- 

lora effettuata mediante l'utilizzo, seppur parziale, delle 

medesime infrastrutture utilizzate per la distribuzione di 

acqua potabile nel rispetto delle normative sanitarie vigen- 

ti. La distribuzione comprende altresì tutte le attività di 

fornitura e gestione delle utenze del SII;

Potabilizzazione  è l'insieme delle operazioni di realizzazio- 

ne, gestione e manutenzione delle infrastrutture necessarie 

per rendere l'acqua captata e/o addotta e/o distribuita ido- 

nea al consumo umano e per garantire un margine di sicurezza 

igienico-sanitaria all'acqua distribuita; sono comprese le 

attività per il trattamento dei residui generati dalle fasi 

di potabilizzazione stesse; sono comprese inoltre le opera- 

zioni di disinfezione effettuate in rete di distribuzione con 

stazioni intermedie;

 



Servizio Idrico Integrato (SII) è costituito dall'insieme dei 

servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di 

acqua ad usi civili, di fognatura e depurazione delle acque 

reflue, ovvero da ciascuno di suddetti singoli servizi, com- 

presi i servizi di captazione e adduzione a usi multipli e i 

servizi di depurazione ad usi misti civili e industriali;

Vendita all'ingrosso è l'attività di cessione di acqua, pota- 

bile e non, e/o dei servizi di fognatura e/o di depurazione 

per conto di altri gestori del SII, anche operanti in altri 

ambiti territoriali ottimali;

Equilibrio economico-finanziario  è la condizione di gestione 

dei servizi tale da assicurare economicità e capacità di rim- 

borso del debito;

Finanziatori sono gli istituti di credito, gli investitori i- 

stituzionali e/o altri finanziatori che finanziano e rifinan- 

ziano, anche attraverso la sottoscrizione di obbligazioni o 

altri titoli di debito, gli investimenti effettuati dal Ge- 

store, come comunicati dal medesimo all'EGA e previa verifica 

da parte di quest'ultimo;

Gestione conforme è quella in capo a soggetti esercenti il 

servizio in base ad un affidamento assentito in conformità 

alla normativa pro tempore vigente e non dichiarato cessato 

ex lege, come individuati dall'Ente di governo dell'ambito 

(di seguito: EGA).

1.2 - Per quanto non espressamente disposto nel presente ar- 

ticolo, si applicano le definizioni previste dalla regolazio- 

ne dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema 

idrico (di seguito: AEEGSI) ratione temporis vigente.

Articolo 2 - Oggetto

2.0 - Oggetto della presente convenzione è lo svolgimento da 

parte di CAFC, sul territorio assegnato dall'EGA alla so- 

cietà, del SII,costituito dall'insieme dei servizi pubblici 

di captazione, adduzione, potabilizzazione e distribuzione di 

acqua ad usi civili, industriali ed altri(segmenti che nel- 

l'insieme costituiscono il servizio di acquedotto), di fogna- 

tura e depurazione delle acque reflue, ovvero da ciascuno di 

suddetti singoli servizi, compresi i servizi di captazione e 

adduzione a usi multipli e i servizi di depurazione ad usi 

misti civili e industriali, il servizio misure dell'acquedot- 

to e della fognatura e le altre attività idriche.

Fermo quanto al capoverso precedente:

- i servizi di fognatura e depurazione, svolti da CAFC, di 

acque reflue industriali che confluiscono nel sistema di ge- 

stione delle acque reflue urbane fanno parte del SII;

- non fanno parte del SII i servizi di fognatura e depurazio- 

ne non connessi ai sistemi a rete pubblici del SII, afferenti 

a depuratori gestiti da soggetti diversi da CAFC;

- fanno parte del SII i servizi di fognatura e depurazione di 

acque reflue urbane, utilizzanti infrastrutture pubbliche che 

conferiscono il refluo in strutture gestite da soggetti di- 

 



versi da CAFC, in tal caso il Gestore regolerà i rapporti 

tecnici ed economici con il terzo fornitore del servizio di 

fognatura e depurazione, mediante convenzione da sottoporre a 

nulla-osta da parte dell'EGA;

- CAFC può stipulare, con l'autorizzazione di EGA, convenzio- 

ni per la gestione eventualmente separata dal SII di sistemi 

autonomi di acquedotto, fognatura e depurazione, ovvero di 

singole parti degli stessi, tale gestione dovrà a seconda dei 

casi mantenere una contabilità separata (unbundling contabi- 

le) dalla gestione del SII; i relativi costi e ricavi sono 

contabilizzati nelle attività diverse di cui all'art. 1.1;

- la gestione delle fognature bianche, la pulizia delle cadi- 

toie stradali, la gestione dei sottopassi stradali e simili 

non fanno parte del SII, ferma la possibilità di stipulare 

contratti di servizio ad hoc con singoli Enti Locali soci ed 

affidanti che pagheranno corrispettivi specifici a CAFC.

2.1 - Le Parti, come sopra rappresentate, si impegnano, con 

la presente convenzione, a realizzare le attività necessarie 

alla gestione del servizio idrico integrato, promuovendo il 

progressivo miglioramento dello stato delle infrastrutture e 

della qualità delle prestazioni erogate agli utenti, in at- 

tuazione della normativa vigente.

2.2 - Per il raggiungimento della finalità di cui al comma 

precedente, l'Ente di governo dell'ambito si impegna ad ot- 

temperare agli obblighi previsti dalla presente convenzione, 

tra cui:

a) adottare procedure partecipate che, con il coinvolgimento 

dei soggetti interessati, permettano di identificare in modo 

trasparente le priorità di intervento e gli obiettivi di qua- 

lità, verificandone la sostenibilità economico-finanziaria e 

tecnica;

b) aggiornare le priorità di intervento sulla base delle 

principali criticità riscontrate e predisporre, coerentemente 

e nei tempi previsti, il Programma degli Interventi e il Pia- 

no Economico-Finanziario;

c) approvare gli atti di propria competenza sulla base di i- 

struttorie appropriate, per mantenere il necessario grado di 

affidabilità, chiarezza, coerenza e trasparenza della presen- 

te convenzione.

2.3 - Per il raggiungimento della finalità di cui al comma 

2.0, CAFC si impegna ad ottemperare agli obblighi previsti 

dalla presente convenzione, tra cui:

a) garantire la gestione del servizio in condizioni di effi- 

cienza, efficacia ed economicità, promuovendo il miglioramen- 

to delle prestazioni erogate agli utenti e dello stato delle 

infrastrutture, secondo le priorità stabilite dall'EGA in at- 

tuazione della normativa vigente;

b) sostenere i rischi connaturati alla gestione, a fronte dei 

quali percepisce i ricavi da corrispettivi tariffari, secondo 

la normativa vigente;

 



c) realizzare il Programma degli Interventi e tutte le atti- 

vità necessarie a garantire adeguati livelli di qualità agli 

utenti;

d) adottare tutte le azioni necessarie a mantenere un adegua- 

to grado di affidabilità, chiarezza, coerenza e trasparenza 

della presente convenzione.

Articolo 3 - Regime giuridico per la gestione del servizio

3.1 - CAFC provvede all'esercizio del servizio idrico inte- 

grato quale concessionario unico d'ambito (Gestore d'ambito) 

secondo il modello in house providing, in adempimento alla 

deliberazione dell'Assemblea dell'EGA n. 19 del 7 Ottobre 

2015 ai sensi degli articoli 149-bis e 172 del D.Lgs. 

152/2006, nelle quali sono riportati, rispettivamente, i mo- 

tivi della scelta della forma di gestione ed il relativo af- 

fidamento in conformità alla normativa vigente.

Articolo 4 - Perimetro delle attività affidate

4.1 - L'EGA è tenuto a garantire a CAFC il rispetto del prin- 

cipio di unicità della gestione dell'ambito, esercitando le 

proprie attribuzioni, sulla base della normativa vigente, af- 

finché tutte le attività siano trasferite al medesimo, ad ec- 

cezione del perimetro delle altre gestioni conformi presenti 

nell'ambito sino ad avvenuta integrazione in CAFC.

4.2 - Il servizio affidato a CAFC mediante la presente con- 

venzione è costituito dall'insieme delle seguenti attività 

descritte secondo le definizioni di cui all'art. 1.1:

1.Acquedotto:

a. Captazione;

b. Adduzione;

c. Potabilizzazione;

d. Distribuzione;

e. Misure dell'acquedotto;

2.Fognatura:

a. Misure della fognatura;

3. Depurazione;

4. Altre attività idriche;

5. Attività diverse;

6. Attività non idriche che utilizzano anche infrastrutture 

del servizio idrico.

EGA autorizza CAFC in via permanente alla gestione delle at- 

tività non idriche che utilizzano le infrastrutture del SII 

(quali, a mero titolo di esempio e non esaustivamente: il no- 

leggio delle torri piezometriche per l'installazione di an- 

tenne di telefonia mobile o trasmissione dati di terzi, la 

produzione di energia elettrica nell'ambito dello svolgimento 

dei servizi di acquedotto e fognatura, ecc.), fermo il ri- 

spetto della normativa vigente.

4.3 - Il perimetro dell'affidamento può essere ampliato, in- 

cludendovi ulteriori servizi tra quelli richiamati nelle "De- 

finizioni" riportate nella presente convenzione, anche even- 

tualmente al fine di assicurare l'equilibrio economico-finan- 

 



ziario della gestione, in base a quanto previsto dall'Artico- 

lo 10 della presente convenzione. L'ampliamento del perimetro 

di affidamento deve essere oggetto di deliberazione degli or- 

gani competenti dell'EGA e di CAFC.

4.3bis - CAFC, a mente dell'art.128, c.2, D.Lgs. 152/2006, e- 

sercita le attività di determinazione, vigilanza e controllo 

sugli scarichi di acque reflue nelle pubbliche fognature e 

deve provvedere al rilascio delle relative autorizzazioni, a 

fronte del Regolamento di Fognatura approvato dall'EGA.

4.3ter - CAFC è autorità espropriante ai sensi del D.P.R. 

327/2001 e dell'art. 158-bis, c.3, D.Lgs 152/2006 nonché del- 

l'art.12, c.2bis, L.R. 13/2005 e dell'art.13, c.10, L.R. 

5/2016.

4.3quater - Quale articolazione di dettaglio rispetto a quan- 

to descritto ai commi precedenti, le micro-attività di compe- 

tenza di CAFC sono quelle descritte nell'Allegato 1 che in 

copia informatica è allegato sotto la lettera "A" alla pre- 

sente convenzione.

4.4 - Alla data del 01.01.2017 l'esercizio del SII, da parte 

di CAFC, si svolge all'interno del perimetro amministrativo 

dei Comuni riportati nell'Allegato 2 che in copia informatica 

è allegato sotto la lettera "B" alla presente convenzione.

4.5 - Ogni eventuale modifica della delimitazione dell'Ambito 

Territoriale Ottimale (ATO) Centrale Friuli da parte della 

pertinente legislazione regionale dovrà essere recepita tra- 

mite revisione della presente convenzione.

4.6 - L'EGA e CAFC, anche ai sensi della deliberazione del- 

l'Assemblea dell'EGA n. 19 del 7 Ottobre 2015, prendono atto 

che all'interno del perimetro amministrativo dell'ATO Centra- 

le Friuli opera il gestore Acquedotto Poiana S.p.A. sino al 

31.12.2023 nei territori dei comuni riportati nell'Allegato 3 

che in copia informatica è allegato sotto la lettera "C" alla 

presente convenzione.

4.6bis - L'EGA e CAFC, anche ai sensi della deliberazione 

dell'Assemblea dell'EGA n. 19 del 7 Ottobre 2015, prendono 

atto che all'interno del perimetro amministrativo dell'ATO 

Centrale Friuli opera il gestore Consorzio Acqua Potabile 

Camporosso sino al 31.12.2017 (trentuno dicembre duemiladi- 

ciassette) nel solo segmento di acquedotto, nel territorio 

della Frazione di Camporosso in Comune di Tarvisio.

Articolo 4bis - Regime di proprietà e disponibilità di reti, 

impianti, dotazioni infrastrutturali

4bis.1 - Ai sensi dell'art.153, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 

(dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integra- 

to), le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali 

ai sensi dell'articolo 143 sono affidate in concessione d'uso 

gratuita, per tutta la durata della gestione, a CAFC, il qua- 

le si fa esclusivamente carico delle rate di capitale a rien- 

tro e degli interessi passivi relativi ai mutui in titolarità 

degli enti locali, al netto dei contributi a fondo perduto in 

 



conto capitale e/o in conto interessi erogati agli enti loca- 

li stessi, assunti e/o ricevuti ai fini di finanziare le in- 

frastrutture in questione.

Articolo 5 - Durata della convenzione

5.1 - Tenuto conto del Programma degli Interventi contenuto 

nel Piano d'Ambito che CAFC è chiamato a realizzare, sulla 

base dello sviluppo del Piano Economico-Finanziario di cui al 

successivo articolo, la scadenza dell'affidamento di cui alla 

presente convenzione,è individuata nel 31.12.2045 (31.12.2045 

(ettari trentuno e are duemilaquarantacinque), come da deli- 

berazione dell'Assemblea dell'EGA n. 19/15 del 7 Ottobre 2015.

5.2 - Al fine di garantire il mantenimento delle condizioni 

di equilibrio economico - finanziario, la durata dell'affida- 

mento può essere estesa, entro il termine del periodo regola- 

torio pro tempore vigente e comunque nei limiti previsti dal- 

le norme vigenti, esclusivamente in presenza di affidamento 

conforme alla normativa vigente, nei seguenti casi:

a) nuove e ingenti necessità di investimento, anche derivanti 

da un significativo incremento della popolazione servita, a 

seguito di processi di accorpamento gestionale, riorganizza- 

zione e integrazione dei servizi ai sensi del comma 2-bis 

dell'art. 3-bis del D.L. 138/2011;

b) mancata corresponsione del valore di subentro da parte del 

gestore entrante, nel rispetto delle pertinenti disposizioni 

della regolazione dell'AEEGSI.

5.3 - Nei casi di cui al comma 5.2, CAFC presenta motivata i- 

stanza all'EGA, specificando altresì l'estensione della dura- 

ta ritenuta necessaria al mantenimento ovvero al ristabili- 

mento delle condizioni di equilibrio economico-finanziario, e 

ne dà comunicazione all'AEEGSI. L'EGA decide sull'istanza en- 

tro sessanta giorni e trasmette all'AEEGSI la propria deter- 

minazione - unitamente agli atti convenzionali aggiornati - 

ai fini della sua verifica ed approvazione entro i successivi 

novanta giorni.

Titolo II PIANO D'AMBITO

Articolo 6 - Contenuto del Piano d'Ambito

6.0 - Sono atti fondamentali per la presente convenzione e di 

riferimento per lo svolgimento del SII affidato, e si inten- 

dono richiamati:

- Piano d'Ambito dell'ATO Centrale Friuli approvato con deli- 

bere Assembleari dell'EGA n. 19, 20 e 22 del 22 maggio 2014 

(e aggiornato con delibera Assembleare n. 6/15 del 27 marzo 

2015;

- Piano Economico - Finanziario asseverato di CAFC quale ge- 

store unico d'ambito approvato con delibera di Assemblea del- 

l'EGA n. 19 del 07 ottobre 2015;

- Delibera di Assemblea dell'EGA n. 28 del 15 luglio 2016 e 

allegati;

- Deliberazione dell'AEEGSI del 6 ottobre 2016 n. 

559/2016/R/IDR "Approvazione delle predisposizioni tariffa- 

 



rie, per il periodo 2016-2019, proposte dalla Consulta d'Am- 

bito per il Servizio Idrico Integrato Centrale del Friuli" e 

allegato.

6.1 -Il Piano d'Ambito è costituito, ai sensi dell'articolo 

149 del D.Lgs. 152/2006, dai seguenti atti:

a) la Ricognizione delle infrastrutture, che, anche sulla ba- 

se di informazioni asseverate dagli enti locali ricadenti 

nell'ambito territoriale ottimale, individua lo stato di con- 

sistenza delle infrastrutture da affidare a CAFC del servizio 

idrico integrato, precisandone lo stato di funzionamento;

b) il Programma degli Interventi (PdI), che individua le at- 

tività di manutenzione straordinaria e le nuove opere da rea- 

lizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infra- 

strutture già esistenti, necessarie al raggiungimento almeno 

dei livelli minimi di servizio, nonché al soddisfacimento 

della complessiva domanda dell'utenza, tenuto conto di quella 

collocata nelle zone montane o con minore densità di popola- 

zione. Il programma degli interventi, commisurato all'intera 

gestione e redatto anche tenendo conto delle indicazioni in 

merito fornite dall'AEEGSI, specifica gli obiettivi da rea- 

lizzare, indicando le infrastrutture a tal fine programmate e 

i tempi di realizzazione; nell'Allegato 4, che in copia in- 

formatica è allegato sotto la lettera "D" alla presente con- 

venzione, è riportato il PdI, soggetto a revisione periodica;

c) il Modello gestionale ed organizzativo, che definisce la 

struttura operativa mediante la quale CAFC assicura il servi- 

zio all'utenza e la realizzazione del programma degli inter- 

venti;

d) il Piano Economico-Finanziario (PEF), che - nell'ambito 

del piano tariffario redatto secondo le forme e le modalità 

definite dall'AEEGSI - prevede con cadenza annuale e per tut- 

to il periodo di affidamento, l'andamento dei costi di ge- 

stione e di investimento al netto di eventuali finanziamenti 

pubblici a fondo perduto, i proventi da tariffa, nonché i 

connessi valori del vincolo ai ricavi di CAFC (VRG) e del 

moltiplicatore tariffario, come risultanti dall'applicazione 

dei criteri stabiliti dal vigente Metodo Tariffario adottato 

dall'AEEGSI. Esso è integrato dalla previsione annuale dei 

proventi da tariffa, estesa a tutto il periodo di affidamen- 

to. Il piano - composto anche da stato patrimoniale, conto e- 

conomico e rendiconto finanziario - così come redatto, deve 

prevedere il raggiungimento dell'equilibrio economico-finan- 

ziario e, in ogni caso, il rispetto dei principi di effica- 

cia, efficienza ed economicità della gestione, anche in rela- 

zione agli investimenti programmati. Tale piano economico - 

finanziario deve essere asseverato da un istituto di credito 

o da società di servizi costituite dall'istituto di credito 

stesso e iscritte nell'albo degli intermediari finanziari o 

da una società di revisione.In Allegato 5, che in copia in- 

formatica è allegato sotto la lettera "E" alla presente con- 

 



venzione, sono riportati valori del moltiplicatore tariffario 

e le tariffe, soggetti a revisione periodica;

e) L'EGA assicura che, a valle delle procedure partecipate 

previste per l'approvazione del Piano d'Ambito, i documenti 

che lo compongono sono tra loro coerenti.

6.2 - L'EGA assicura che, all'inizio e per tutta la durata 

dell'affidamento, le previsioni della presente convenzione 

consentano nel loro complesso di perseguire l'obiettivo di 

raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario, secondo 

criteri di efficienza.

Articolo 7 - Aggiornamento dei Piani

7.1 - Ai fini dell'applicazione della regolazione per schemi 

regolatori introdotta dall'AEEGSI, l'EGA - all'inizio di cia- 

scun periodo regolatorio, di norma quadriennale, e comunque 

nei termini previsti dall'AEEGSI - adotta, con proprio atto 

deliberativo, la pertinente predisposizione tariffaria, ossia 

lo "specifico schema regolatorio" composto dagli atti - ela- 

borati secondo i criteri e le indicazioni metodologiche defi- 

nite dalla regolazione - di seguito riportati:

a) l'aggiornamento del Programma degli Interventi, che speci- 

fica, in particolare, le criticità riscontrate sul relativo 

territorio, gli obiettivi che si intendono perseguire in ri- 

sposta alle predette criticità, nonché le conseguenti linee 

di intervento (individuate su proposta del Gestore), eviden- 

ziando le medesime nel cronoprogramma degli interventi. Per 

ciascun periodo regolatorio, il documento di aggiornamento 

del PdI reca la puntuale indicazione degli interventi riferi- 

ti all'orizzonte temporale di volta in volta esplicitato dal- 

l'AEEGSI, riportando, per l'eventuale periodo residuo fino 

alla scadenza dell'affidamento, le informazioni necessarie al 

raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, nonché 

al soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza;

b) l'aggiornamento del Piano Economico-Finanziario, che e- 

splicita con cadenza annuale per tutto il periodo di affida- 

mento - e sulla base della disciplina tariffaria adottata 

dall'AEEGSI - l'andamento dei costi di gestione e di investi- 

mento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa 

con esplicitati i connessi valori del vincolo ai ricavi di 

CAFC (VRG) e del moltiplicatore tariffario di cui alla rego- 

lazione vigente;

c) la convenzione di gestione, contenente gli aggiornamenti 

necessari a recepire la disciplina introdotta dall'AEEGSI.

7.2 - L'EGA assicura che, a valle delle procedure partecipate 

previste per l'approvazione della predisposizione tariffaria, 

i documenti che la compongono siano tra loro coerenti.

7.3 - L'EGA assicura che l'aggiornamento del Piano d'Ambito 

ai sensi del precedente comma, consenta di perseguire l'o- 

biettivo di mantenimento dell'equilibrio economico-finanzia- 

rio, secondo criteri di efficienza anche in relazione agli 

investimenti programmati.

 



Titolo III STRUMENTI PER IL MANTENIMENTO DELL'EQUILIBRIO ECO- 

NOMICO-FINANZIARIO

Articolo 8 - Raggiungimento e mantenimento dell'equilibrio e- 

conomico-finanziario

8.1 - Le Parti concorrono, sulla base delle rispettive re- 

sponsabilità, a perseguire il raggiungimento e mantenimento 

dell'equilibrio economico-finanziario, secondo criteri di ef- 

ficienza, in base agli strumenti previsti dalla regolazione 

tariffaria dell'AEEGSI e a quanto precisato nella presente 

convenzione.

8.2 - L'EGA determina le tariffe per i ricavi da rifiuti li- 

quidi di cui all'art.110 D.Lgs. 152/2006.

8.3 - L'EGA determina, eventualmente anche di concerto che 

altri EGA interessati, le tariffe per il trasferimento di ac- 

qua tra gestori anche di Ambiti diversi.

Articolo 9 - Istanza di riequilibrio economico-finanziario

9.1 - Qualora durante il periodo regolatorio si verifichino 

circostanze straordinarie ed eccezionali, di entità signifi- 

cativa e non previste al momento della formulazione della 

predisposizione tariffaria tali da pregiudicare l'equilibrio 

economico-finanziario, CAFC presenta all'EGA istanza di 

riequilibrio. 

9.2 - L'istanza deve contenere l'esatta indicazione dei pre- 

supposti che comportano il venir meno dell'equilibrio econo- 

mico-finanziario, la sua puntuale quantificazione in termini 

economici e finanziari, la proposta delle misure di riequili- 

brio da adottare, nonché l'esplicitazione delle ragioni per 

le quali i fattori determinanti lo squilibrio non erano cono- 

sciuti o conoscibili al momento della formulazione della pre- 

disposizione tariffaria.

9.3 - E' obbligo di CAFC comunicare altresì, nell'istanza e 

in forma dettagliata, tutte le iniziative messe in atto per 

impedire il verificarsi dei fattori determinanti lo scosta- 

mento.

Articolo 10 - Misure per il mantenimento dell'equilibrio eco- 

nomico-finanziario

10.1 - Le eventuali misure di riequilibrio, cui è consentito 

far ricorso nell'ordine di priorità di seguito indicato, sono:

a) revisione della predisposizione tariffaria, secondo i cri- 

teri, le modalità e nei limiti ammessi dalla regolazione del- 

l'AEEGSI, con particolare riferimento a:

- trattamento dei costi di morosità;

- allocazione temporale dei conguagli;

- rideterminazione del deposito cauzionale;

- revisione dell'articolazione tariffaria;

- rimodulazione del pagamento di canoni e mutui, sentiti i 

soggetti interessati.

b) revisione del Programma degli Interventi, comunque garan- 

tendo il raggiungimento almeno dei livelli minimi di servi- 

zio, nonché il soddisfacimento della complessiva domanda del- 

 



l'utenza;

c) modifica del perimetro dell'affidamento o estensione della 

durata dell'affidamento, ove ne ricorrano i presupposti pre- 

visti dalla presente convenzione;

d) richiesta di accesso alle misure di perequazione discipli- 

nate dalla regolazione dell'AEEGSI, nei limiti previsti e in 

presenza dei requisiti fissati da quest'ultima;

e) eventuali ulteriori misure definite dalle parti.

10.2 - Le misure di cui al presente articolo possono essere 

richieste anche congiuntamente.

Articolo 11 - Procedimento per la determinazione e approva- 

zione delle misure di riequilibrio

11.1 L'EGA decide sull'istanza di riequilibrio presentata da 

CAFC entro sessanta giorni dalla sua ricezione e trasmette 

all'AEEGSI la propria determinazione motivata contenente la 

proposta di adozione di una o più misure di riequilibrio, a- 

zionabili nell'ordine di priorità sopra riportato. Laddove 

nessuna delle misure di cui all'articolo precedente sia pro- 

ficuamente attivabile nello specifico contesto considerato, 

l'EGA, previa specifica motivazione sul punto, sottopone alla 

valutazione dell'AEEGSI ulteriori misure di riequilibrio in- 

dividuate con procedura partecipata dal Gestore.

11.2 - L'AEEGSI verifica e approva le misure di riequilibrio 

determinate dall'EGA nell'ambito dei procedimenti di propria 

competenza e nei termini previsti dai medesimi, comunque non 

oltre centottanta giorni dalla ricezione. Ove ricorrano gravi 

ragioni di necessità e urgenza tali da mettere a rischio la 

continuità gestionale, l'AEEGSI può disporre misure cautelari.

11.3 - L'istanza di riequilibrio deve tener conto anche dei 

rapporti economici con eventuali società patrimoniali pro- 

prietarie di infrastrutture nonché delle eventuali transazio- 

ni infragruppo, al fine di assicurare l'efficienza complessi- 

va dei costi di gestione. 

Titolo IV CESSAZIONE E SUBENTRO

Articolo 12 - Procedura di subentro alle gestioni di cui so- 

pra sub 4.6, 4.6bis e corresponsione del valore di rimborso 

al Gestore uscente

12.1 - L'EGA prende atto che esistono nell'Ambito Territoria- 

le Ottimale (ATO) Centrale Friuli, anche ai sensi della deli- 

berazione dell'Assemblea dell'EGA n. 19 del 7 Ottobre 2015, i 

Gestori di servizi, indicati all'articolo 4, commi 4.6 e 

4.6bis, salvaguardati ovvero esercenti il servizio in base ad 

un affidamento assentito in conformità alla normativa pro 

tempore vigente e non dichiarato cessato ex lege ai sensi 

dell'art. 172, comma 2, del D.Lgs. 152/06, rispetto ai quali, 

fermi restando eventuali accordi volti ad accelerare il pro- 

cesso di accorpamento delle gestioni, il Gestore d'ambito su- 

bentrerà nella relativa gestione alla data di scadenza previ- 

sta nei singoli contratti di servizio o negli altri atti che 

regolano il rapporto.

 



12.2 - L'EGA, almeno diciotto mesi prima della scadenza delle 

gestioni sub 4.6 e 4.6bis, avvia le procedure di subentro e 

verifica la piena rispondenza tra i beni strumentali e loro 

pertinenze, necessari per la prosecuzione del servizio, e 

quelli da trasferire al Gestore d'ambito.

12.3 - L'EGA individua, con propria deliberazione da sotto- 

porre all'approvazione dell'AEEGSI, su proposta del gestore 

uscente, sentiti i Finanziatori, il valore di rimborso in ba- 

se ai criteri stabiliti dalla pertinente regolazione dell'AE- 

EGSI, fissando altresì l'obbligo di pagamento dello stesso da 

parte del Gestore d'ambito subentrante entro il centottantot- 

tesimo giorno antecedente all'avvio del nuovo affidamento, 

prevedendone l'obbligo di corresponsione da parte del Gestore 

d'ambito subentrante entro il novantesimo giorno antecedente 

all'avvio del nuovo affidamento. A tal fine, il Gestore u- 

scente formula la propria proposta entro sessanta giorni dal- 

l'avvio della procedura; l'EGA delibera entro sessanta giorni 

dal ricevimento della proposta e trasmette all'AEEGSI la pro- 

pria determinazione per la sua verifica e approvazione entro 

i successivi sessanta giorni.

12.4 - In caso di disaccordo del Gestore (uscente) in ordine 

alla determinazione del valore di subentro effettuata dall'E- 

GA, il Gestore (uscente) medesimo può presentare le proprie 

osservazioni all'AEEGSI entro trenta giorni dall'adozione del 

provvedimento dell'EGA. L'AEEGSI tiene conto di tali osserva- 

zioni nell'ambito del procedimento di verifica e approvazione

12.5 - A seguito del pagamento del valore di subentro di cui 

al precedente alinea, il precedente gestore trasferisce, al 

Gestore d'ambito subentrante, i beni strumentali e le loro 

pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come 

individuati dalla ricognizione effettuata d'intesa con l'EGA.

12.6 - Ai sensi di quanto disposto dalla normativa di setto- 

re, il personale che precedentemente all'affidamento del ser- 

vizio risulti alle dipendenze del Gestore uscente, ove ne ri- 

corrano i presupposti, anche con riferimento a valutazioni di 

sostenibilità ed efficienza, è soggetto al passaggio diretto 

ed immediato al nuovo gestore del servizio idrico integrato.

12.7 - In caso di mancato pagamento del valore di subentro, 

come determinato dall'EGA, nel termine indicato, il Gestore 

uscente prosegue nella gestione del SII fino al subentro del- 

Gestore d'ambito - limitatamente alle attività ordinarie, 

fatti salvi gli investimenti improcrastinabili individuati 

dall'EGA unitamente agli strumenti per il recupero dei corre- 

lati costi - attraverso la proroga della convenzione comunque 

entro il termine del periodo regolatorio pro tempore vigente 

e comunque nei limiti previsti dalle norme vigenti; ove si 

verifichi tale condizione, sono immediatamente escusse le ga- 

ranzie prestate dalGestore d'ambito entranteal momento della 

sottoscrizione del contratto.

Articolo 13 - Procedura di subentro alla gestione unica d'am- 

 



bito e corresponsione del valore di rimborso a CAFC

13.1 - L'EGA individua, con propria deliberazione da sotto- 

porre all'approvazione dell'AEEGSI, su proposta del Gestore 

d'ambito uscente, sentiti i Finanziatori, il valore di rim- 

borso in base ai criteri stabiliti dalla pertinente regola- 

zione dell'AEEGSI, prevedendone l'obbligo di corresponsione 

da parte del Gestore subentrante entro il novantesimo giorno 

antecedente all'avvio del nuovo affidamento. A tal fine, il 

Gestore d'ambito uscente formula la propria proposta entro i 

nove mesi antecedenti la data di scadenza della concessione; 

l'EGA delibera entro sessanta giorni dal ricevimento della 

proposta e trasmette all'AEEGSI la propria determinazione per 

la sua verifica e approvazione entro i successivi sessanta 

giorni.

In mancanza di definizione del criterio come sopra definito, 

si applicheranno i criteri previsti dall'art.24 TU 2578/1925.

Titolo V ULTERIORI OBBLIGHI TRA LE PARTI

Articolo 14 - Ulteriori obblighi dell'EGA 

14.1 - L'EGA è obbligato a: 

a) avviare la procedura di subentro del gestore d'ambito alle 

gestioni di cui agli articolo 4, commi 4.6 e 4.6 bis almeno 

18 mesi prima della scadenza naturale delle predette gestioni;

b) avviare la procedura di individuazione del nuovo soggetto 

gestore almeno diciotto mesi prima della scadenza naturale 

della presente convenzione e, nel caso di cessazione antici- 

pata, entro tre mesi dall'avvenuta cessazione;

c) provvedere alla predisposizione tariffaria, anche per i 

grossisti operanti nel territorio di propria competenza, e 

all'adempimento degli ulteriori obblighi posti in capo agli 

EGA dalla regolazione dell'AEEGSI, nel rispetto dei criteri, 

delle procedure e dei termini stabiliti dall'AEEGSI medesima;

d) garantire gli adempimenti previsti dalle disposizioni nor- 

mative e regolamentari applicabili al servizio idrico inte- 

grato adottando, nei termini previsti, gli atti necessari, 

attivandosi in tal senso anche presso i Comuni ed altre pub- 

bliche amministrazioni;

e) garantire lo svolgimento della procedura di subentro nelle 

modalità e nei tempi previsti dalla normativa vigente;

f) adempiere alle obbligazioni nascenti dalla convenzione al 

fine di garantire le condizioni economiche, finanziarie e 

tecniche necessarie per la erogazione e la qualità del servi- 

zioda parte del gestore a livelli auspicabilmente crescenti 

nel tempo;

g) controllare le attività di CAFC, raccogliendo, verificando 

e validando dati e informazioni inviate da CAFC medesimo, an- 

che nell'ambito dei procedimenti di attuazione della regola- 

zione dell'AEEGSI.

Articolo 15 - Ulteriori obblighi di CAFC

15.1 - CAFC è obbligato a:

a) raggiungere i livelli di qualità, efficienza e affidabi- 

 



lità del servizio da assicurare all'utenza, previsti dalla 

regolazione dell'AEEGSI e assunti dalla presente convenzione;

b) rispettare i criteri e le modalità di applicazione delle 

tariffe determinate dall'EGA in base alla regolazione del- 

l'AEEGSI, curando e comunicando agli utenti il loro aggiorna- 

mento annuale; 

c) adottare la carta di servizio in conformità alla normativa 

vigente e alla regolazione dell'AEEGSI;

d) provvedere alla realizzazione del Programma degli Inter- 

venti;

e) predisporre modalità di controllo del corretto esercizio 

del servizio ed in particolare un sistema tecnico adeguato a 

tal fine, come previsto dall'art.165 del  d.lgs. 152/2006;

f) trasmettere all'EGA le informazioni tecniche, gestionali, 

economiche, patrimoniali e tariffarie riguardanti tutti gli 

aspetti del servizio idrico integrato, sulla base della per- 

tinente normativa e della regolazione dell'AEEGSI;

g) prestare ogni collaborazione per l'organizzazione e l'at- 

tivazione dei sistemi di controllo integrativi che l'EGA ha 

facoltà di disporre durante tutto il periodo di affidamento, 

purché tali disposizioni non siano incoerenti con la regola- 

zione AEEGSI, non abbiano caratteristiche discriminatorie o 

vessatorie, non siano già nella disponibilità dell'EGA nel- 

l'ambito di qualsivoglia altra raccolta di dati;

h) dare tempestiva comunicazione all'EGA del verificarsi di 

eventi che comportino o che facciano prevedere irregolarità 

nell'erogazione del servizio, nonché assumere ogni iniziativa 

per l'eliminazione delle irregolarità, in conformità con le 

prescrizioni dell'EGA medesimo;

i) garantire che, alla scadenza dell'affidamento, tutte le o- 

pere, gli impianti e le canalizzazioni del servizio idrico 

integrato siano in condizioni di efficienza ed in buono stato 

di conservazione, coerentemente con le previsioni del Piano 

di Ambito, al fine dell'eventuale subentro di altro gestore; 

j) prestare le garanzie finanziarie e assicurative previste 

dalla convenzione;

k) pagare le penali e dare esecuzione alle sanzioni;

l) attuare le modalità di rendicontazione delle attività di 

gestione, previste dalla normativa vigente e dalla presente 

convenzione;

m) curare l'aggiornamento dell'atto di Ricognizione;

n) proseguire nella gestione del servizio fino al subentro 

del nuovo Gestore, secondo quanto previsto dalla regolazione 

dell'AEEGSI e dalla presente convenzione;

o) rispettare gli obblighi di comunicazione previsti dalla 

regolazione dell'AEEGSI e dalla presente convenzione;

p) trasmettere annualmente ad EGA e pubblicare sul sito WEB 

aziendale  i prezzi/tariffe e le relative variazioni di pre- 

stazioni, afferenti le altre attività idriche, non soggette a 

regolazione da parte di AEEGSI.

 



15.2 - A CAFC fa capo in particolare l'obbligo di individuare 

e nominare le figure con responsabilità generale, nonché tec- 

nica e gestionale, come previsto dalla legislazione in mate- 

ria ambientale, di sicurezza del lavoro e di antinfortunisti- 

ca; i nominativi dei soggetti responsabili, così come ogni 

variazione in merito, dovranno essere comunicati all'EGA; 

CAFC trasmette inoltre all'EGA l'organigramma societario, con 

indicazione delle figure apicali, ed ogni rilevante variazio- 

ne in merito.

15.3 - E' a carico di CAFC il contributo per il funzionamento 

dell'EGA, da determinarsi con atto dell'EGA stesso, in con- 

formità delle direttive AEEGSI.

15.4 - CAFC opera in ossequio alla carta dei servizi approva- 

ta dall'EGA; CAFC si impegna a mantenere, per tutta la durata 

del servizio, uffici di relazione con il pubblico idonei a 

ricevere le richieste degli utenti e ad offrire ogni informa- 

zione sulle condizioni, sulla qualità, sulle modalità e sullo 

sviluppo del servizio, nonché sul rispetto da parte del CAFC 

della disciplina tecnica e giuridica vigente, e dei sistemi 

di qualità aziendale.

15.5 - CAFC, nel rispetto delle delibere AEEGSI in materia di 

unbundling, si impegna a mantenere contabilità rigorosamente 

separate per i diversi segmenti del servizio idrico integra- 

to, nonché rispetto alle altre eventuali gestioni svolte da 

CAFC, ed a redigere coerentemente il proprio conto economico; 

CAFC dovrà eventualmente fornire informazioni extra - conta- 

bili e tecniche secondo le richieste dell'EGA, sulla base de- 

gli schemi predisposti da AEEGSI.

15.6 - Reti, impianti e dotazioni infrastrutturali idriche 

realizzate da lottizzanti

a) Le reti, gli impianti e le dotazioni infrastrutturali i- 

driche realizzate da lottizzanti, a scomputo di oneri di ur- 

banizzazione e/o a fronte di oneri determinati in convenzioni 

urbanistiche o simili, restando di proprietà del Comune di 

riferimento.

b) EGA e CAFC si attivano presso i Comuni ai fini del formale 

coinvolgimento dei medesimi EGA e CAFC in corrispondenza del- 

l'avvio delle procedure volte all'approvazione o alla modifi- 

ca dello strumento di pianificazione urbanistica generale.

c) CAFC assume formale ruolo in sede di approvazione dei pro- 

getti, dei collaudi e della presa in carico delle reti, degli 

impianti e delle dotazioni idriche di cui sopra sub a).

d) I finanziamenti degli investimenti di ulteriore potenzia- 

mento delle esistenti reti, degli impianti e delle dotazioni 

infrastrutturali di cui sopra sub a) sono di norma a carico 

di CAFC al realizzarsi delle condizioni di cui sopra sub a) e 

c), rimanendo a carico del Comune in altri casi.

15.7 - CAFC si obbliga ad effettuare in propria titolarità, 

per la durata di cui all'art.5, c.1, tutti e soli gli inve- 

stimenti previsti nel Programma di Investimenti previsto per 

 



ogni periodo regolatorio (Allegato 4). 

15.8 - Fermo restando quanto al precedente comma 15.7, CAFC 

qualora necessario trasmette ad EGA una relazione motivata 

circa l'intervenuta necessità di variare in modo sostanziale 

uno o più interventi programmati e/o inserire uno o più in- 

terventi non previsti nel Programma degli Interventi, chia- 

rendo nel contempo come sarà minimizzato lo scostamento dalle 

previsioni di spesa del Programma degli Interventi. EGA valu- 

terà la coerenza della proposta di variazione comunicata da 

CAFC con gli obiettivi del Programma degli Interventi e le 

previsioni del Piano economico finanziario, esprimendo il 

proprio assenso o diniego. L'eventuale assenso alla proposta 

di variazione straordinaria del Programma degli Interventi 

avrà effetto immediato mentre l'aggiornamento dei documenti 

che compongono il Programma degli Interventi (aggiornamento 

dell'Allegato 4) avverrà alla prima revisione utile dello 

stesso.

15.9 - E' facoltà di CAFC chiedere benefici di contribuzione 

Statali, Regionali o Comunitari strettamente connessi con il 

SII e le altre attività idriche.

Articolo 15bis - Oggetti e frequenze di approvazione e con- 

trollo da parte dell'EGA

15bis.1 - Per gli investimenti in lavori, gli acquisti di 

servizi e di forniture di beni materiali e/o di beni immate- 

riali destinati a capitalizzazione, CAFC si impegna a quanto 

segue:

Lavori

Atto CAFC    Trasmissione all'EGA    Approvazione dell'EGA

* Avvio procedimento       Si               No

* Progetto di fattibilità

tecnica ed economica       Si               Si

* Progetto definitivo      Si               Si

* Perizie di variante      Si               Si

* Inizio lavori            Si               No

* Collaudo o Certificato

di regolare esecuzione

e Conto finale             Si               SI/No (*)

* Proposta di variazione 

al Programma degli

interventi (PdI)           Si               Si

Quanto sopra si effettua solo per Lavori di valore superiore 

o uguale a Euro 40.000,00 (quarantamila virgola zero zero).

Per lavori di valore superiore o uguale a Euro 40.000,00 

(quarantamila virgola zero zero) ed inferiore a Euro 

150.000,00 (centocinquantamila virgola zero zero), operano e- 

sclusivamente le fasi di avvio procedimento, Collaudo o Cer- 

tificato di regolare esecuzione e Conto finale, tranne che 

per gli interventi che necessitano di procedure espropriative.

(*) Nel caso l'intervento benefici di contribuzione Statale 

e/o Regionale e/o di EGA la documentazione relativa al Col- 

 



laudo o Certificato di regolare esecuzione e il Conto finale 

sarà oggetto di approvazione da parte dell'EGA. Qualora l'in- 

tervento non benefici di contribuzione Statale e/o Regionale 

e/o dell'EGA, in luogo della presentazione della documenta- 

zione di rendicontazione, CAFC trasmetterà una dichiarazione 

che attesti che l'attività è stata realizzata nel rispetto 

delle disposizioni poste nelle delibere di EGA di approvazio- 

ne del progetto (se presenti), e attestante la spesa totale 

effettivamente sostenuta, corredata di quadro economico con- 

suntivo.

Servizi e Forniture di beni materiali ed immateriali

Atto CAFC        Trasmissione all'EGA    Approvazione dell'EGA

* Avvio della procedura

di acquisto                     Si           No

* Progetto/

Specifiche tecniche             Si           Si

* Verifica di conformità o 

Certificato di 

regolare esecuzione             Si           Si/No (*)

Quanto sopra si effettua solo per Servizi e Forniture di beni 

materiali ed immateriali di valore superiore o uguale a Euro 

40.000,00 (quarantamila virgola zero zero).

Per Servizi e Forniture di beni materiali ed immateriali di 

valore superioreo uguale a Euro 40.000,00 (quarantamila vir- 

gola zero zero) ed inferiori a Euro 150.000,00 (centocinquan- 

tamila virgola zero zero), operano esclusivamente le fasi di 

avvio della procedura di acquisto, Verifica di conformità o 

Certificato di regolare esecuzione.

(*) Nel caso i Servizi e Forniture di beni materiali ed imma- 

teriali beneficino di contribuzione Statale e/o Regionale e/o 

di EGA la documentazione relativa alla Verifica di conformità 

o Certificato di regolare esecuzione sarà oggetto di approva- 

zione da parte dell'EGA. Qualora i Servizi e Forniture di be- 

ni materiali ed immateriali non beneficino di contribuzione 

Statale e/o Regionale e/o dell'EGA, in luogo della presenta- 

zione della documentazione di rendicontazione, CAFC trasmet- 

terà una dichiarazione che attesti che l'attività è stata 

realizzata nel rispetto delle disposizioni poste nelle deli- 

bere di EGA di approvazione della fornitura(se presenti), e 

attestante la spesa totale effettivamente sostenuta, correda- 

ta di quadro economico consuntivo.

15bis.2 - La trasmissione all'EGA dei dati di ricavo, costo 

e produzione del servizio avviene con la medesima frequenza e 

lo stesso grado di dettaglio previsti dalle delibere e/o de- 

termine AEEGSI in materia.

Articolo 16 - Rapporti tra grossista, EGA e Gestore

16.1 - L'EGA provvede agli obblighi di predisposizione tarif- 

faria, previsti dalla pertinente regolazione, anche in rela- 

zione ai grossisti operanti nel territorio di propria compe- 

tenza. Si applicano, anche in tali fattispecie, le norme e le 

 



procedure relative alla predisposizione tariffaria previste 

dalla regolazione dell'AEEGSI, ivi comprese le conseguenze in 

caso di inadempimento degli obblighi previsti in capo al 

grossista e all'EGA.

16.2 - Il Grossista eroga i propri servizi alle condizioni e- 

conomiche determinate dall'EGA in attuazione dei provvedimen- 

ti dell'AEEGSI e nel rispetto delle deliberazioni di que- 

st'ultima e della presente convenzione.

16.3 - Laddove un grossista eroghi servizi a diversi soggetti 

gestori, operanti in una pluralità di ATO, provvede agli ob- 

blighi di predisposizione tariffaria l'EGA nel cui territorio 

è localizzato l'impianto, previo parere, da rendere entro 30 

giorni, dell'EGA competente per il gestore servito. Decorsi 

30 giorni senza che il parere sia stato reso, l'EGA competen- 

te procede.

Titolo VI PENALI E SANZIONI

Articolo 17 - Penali

17.1 - L'EGA, in caso di mancato raggiungimento da parte di 

CAFC degli standard aggiuntivi eventualmente definiti dal me- 

desimo EGA, rispetto a quelli uniformi stabiliti dall'Auto- 

rità, è tenuto ad applicare, previa verifica in ordine alle 

cause e alle correlate responsabilità, specifiche penali, i 

cui valori massimi e minimi dovranno essere raccordati con 

quelli previsti dalla regolazione vigente per violazione dei 

corrispondenti standard minimi.

17.2 - L'EGA comunica all'AEEGSI le penali applicate a CAFC 

ai sensi del precedente comma, per le successive determina- 

zioni di competenza.

Articolo 18 - Sanzioni

18.1 - L'EGA è tenuto a segnalare all'AEEGSI, dandone comuni- 

cazione a CAFC, i casi di violazione delle disposizioni reca- 

te dalla regolazione settoriale per i seguiti sanzionatori di 

competenza.

Titolo VII DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 19 - Garanzie 

19.1 - In materia di garanzie, si applica la normativa pro 

tempore vigente, unitamente alle disposizioni della presente 

convenzione.

19.2 - A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti con 

la presente Convenzione, e pena la decadenza della stessa, 

CAFC rilascia, entro 90 (novanta) giorni dalla sottoscrizione 

del contratto, a favore di EGA, idonea garanzia assicurativa 

o bancaria per un importo pari al 1% degli interventi da rea- 

lizzare nei primi cinque anni di gestione e deve essere an- 

nualmente aggiornata in modo da coprire gli interventi da 

realizzare nel successivo quinquennio.

EGA prende atto che il Sistema di Gestione Integrato di CAFC 

è certificato secondo le norme: UNI EN ISO 9001, UNI EN ISO 

14001 e OHSAS 18001.

19.3 - CAFC si impegna a dare comunicazione all'EGA del rin- 

 



novo di detta fideiussione ovvero a consegnare le fideiussio- 

ne sostitutiva entro e non oltre 2 mesi precedenti la relati- 

va scadenza. Contestualmente l'EGA si impegna a restituire la 

fideiussione in scadenza sostituita.

19.4 - CAFC ha l'obbligo di reintegrare l'ammontare garantito 

dalla garanzia fideiussoria in caso di escussione totale o 

parziale da parte dell'EGA entro il termine perentorio di 

sessanta giorni dalla comunicazione scritta dell'EGA, pena la 

risoluzione del contratto dopo tre mesi di messa in mora sen- 

za esito.

19.5 - La prestazione della garanzia non limita l'obbligo di 

CAFC di provvedere all'intero risarcimento dei danni causati, 

in base alle norme di legge.

Articolo 20 - Assicurazioni

20.1 -  CAFC è titolare delle polizze assicurative, per:

a) Responsabilità Civile verso Terzi, fino al massimale di 

Euro 5.000.000,00 (cinquemilioni virgola zero zero);

b) Protezione degli impianti, escluse le sole reti interrate, 

anche contro i rischi di calamità naturali, come da scheda 

Allegato 6, che in copia informatica è allegato sotto la let- 

tera "F" alla presente convenzione 

20.2 - CAFC solleva l'EGA ed i Comuni da ogni e qualsiasi re- 

sponsabilità civile, penale, amministrativa connessa alla 

conduzione del servizio medesimo.CAFC non sarà in ogni caso 

responsabile (né civilmente, né penalmente né amministrativa- 

mente) e non sarà tenuta a risarcire nessun tipo di danno (ad 

es. a terzi, persone, cose, ecc.) nel caso in cui i diversi 

soggetti di volta in volta competenti non autorizzino la rea- 

lizzazione di interventi richiesti da CAFC. Resta ferma la 

responsabilità del soggetto proprietario (Comune o altro ente 

diverso da CAFC) di reti, impianti, dotazioni infrastruttura- 

li per quanto di competenza. Fatto salvo quanto previsto al 

secondo periodo del presente comma, CAFC garantisce l'incolu- 

mità delle persone e la prevenzione di infortuni e danni a 

terzi, persone, cose, tenendo indenne l'EGA ed i Comuni da 

qualunque pretesa, azione o rivalsa che possa derivare dal 

mancato adempimento degli obblighi contrattuali da parte di 

CAFC, per negligenzao colpa. 

Articolo 20bis - Trasmissione di informazioni e controllo 

dell'EGA

20bis.1 - CAFC dovrà trasmettere la situazione economico - 

finanziaria al 30 giugno, ed annualmente il proprio bilancio 

di esercizio certificato o corredato del documento di revi- 

sione legale di cui all'art. 3 comma 2 del Decreto legislati- 

vo 19 agosto 2016, n. 175, con evidenziazione dei conti eco- 

nomici distinti per segmento del servizio affidato, ed una 

relazione circa l'attuazione del piano d'ambito. La relazione 

può essere sostituita dall'equivalente relazione prodotta per 

AEEGSI nell'ambito della raccolta dati di gestione.

20bis.2 - L'EGA provvederà all'analisi degli scostamenti tra 

 



quanto realizzato e consuntivato da CAFC e quanto previsto 

negli strumenti di programmazione adottati.

20bis.3 - La mancata trasmissione delle informazioni previste 

per la formulazione della tariffa, o l'incompleta elaborazio- 

ne di esse da parte del Gestore, comportano a fronte di for- 

male deliberazione dell'EGA, previa formale contestazione e 

viste le deduzioni del Gestore, il mancato adeguamento delle 

tariffe del Gestore.

Articolo 20ter - Vigilanza dell'EGA

20ter.1 - L'EGA, tramite il Dirigente/Responsabile competente 

e/o soggetti da quest'ultimo delegati esercita la funzione di 

vigilanza anche mediante visite ed ispezioni, che l'EGA può 

effettuare in qualunque momento, nelle aree e nei luoghi in 

cui sia svolto il servizio da parte di CAFC.

20ter.2 - Durante le ispezioni presso CAFC e/o appaltatori di 

questo, ispezioni di cui non dovrà essere dato preavviso, 

CAFC garantirà l'assistenza agli operatori incaricati e la 

massima collaborazione, ferme restando le esigenze di opera- 

tività aziendale e di continuità del servizio all'utenza.

20ter.3 - Delle ispezioni verrà redatto, in duplice copia, un 

verbale da trasmettere agli organi dell'EGA e di CAFC.

20ter.4 - Qualora, a seguito dell'ispezione, l'EGA rilevi 

gravi e reiterate carenze nella gestione del servizio, prov- 

vederà a notificare a CAFC la diffida, di cui al successivo 

art.20quater, comma 2 della presente Convenzione.

Articolo 20quater - Risoluzione della convenzione e sanzioni; 

altre cause di interruzione anticipata 

20quater.1 - L'EGA avrà diritto alla risoluzione della pre- 

sente Convenzione e, conseguentemente, alla revoca dell'affi- 

damento del servizio, in caso di gravi e reiterati inadempi- 

menti nella gestione e/o nella esecuzione della presente Con- 

venzione, qualora imputabili alla diretta responsabilità di 

CAFC e tali da pregiudicare in modo rilevante l'erogazione e 

la qualità del servizio.

20quater.2 - Prima di pronunciare la revoca dall'affidamento 

del servizio di cui al precedente comma, EGA:

a) notificherà a CAFC una diffida, nella quale prescriverà di 

rimuovere la causa del grave e reiterato inadempimento entro 

un termine correlato alla tipologia dell'inadempimento stes- 

so, e comunque assegnerà un termine non inferiore a trenta- 

giorni dalla notifica per le eventuali controdeduzioni;

b) prenderà atto delle controdeduzioni di CAFC;

c) se queste ultime non avranno giustificato l'inadempimento, 

e qualora CAFC non abbia provveduto ad adempiere, l'EGA potrà 

revocare a CAFC l'affidamento del servizio previa delibera- 

zione assembleare.

20quater.3 - In caso di revoca, opera il precedente art.13.

Articolo 20quinques - Cessione della convenzione

20quinques.1 - CAFC non può cedere o trasferire a terzi la 

titolarità della presente Convenzione.

 



Articolo 20sexies - Controversie

20sexies.1 - Qualora ed in qualsiasi momento, fra EGA e CAFC, 

sorgano contestazioni sulla interpretazione ed esecuzione di 

quanto forma oggetto della presente Convenzione e degli alle- 

gati, l'EGA potrà notificare a CAFC (o viceversa), mediante 

comunicazione via PEC l'esistenza di tali contestazioni, pre- 

cisandone la natura e l'oggetto.

20sexies.2 Le Parti si incontreranno per esaminare l'argomen- 

to e le motivazioni addotte, con il proposito di comporre a- 

michevolmente la vertenza ricorrendo, qualora la questione 

sia di natura tecnica, al parere di un esperto nominato di 

comune accordo (tentativo obbligatorio di conciliazione). Il 

compenso dell'esperto, per l'espletamento dell'incarico, 

verrà ripartito equamente. In caso di tentativo di concilia- 

zione inutilmente esperito, la questione è rinviata all'Auto- 

rità Giudiziaria competente.

Articolo 21 - Modalità di aggiornamento della convenzione

21.1 - Le Parti provvedono all'aggiornamento del testo della 

presente convenzione all'inizio di ciascun periodo regolato- 

rio, di norma quadriennale, coerentemente con i termini sta- 

biliti dall'AEEGSI per la trasmissione della predisposizione 

tariffaria, ai sensi di quanto previsto dall'Articolo 7 della 

presente convenzione.

Articolo 22 - Allegati e documenti richiamati

22.1 - Le Parti considerano i documenti allegati, di seguito 

elencati, quali parte integrante - formale e sostanziale - 

della presente convenzione:

- Allegato A - "Allegato 1 - Micro-Attività del Gestore";

- Allegato B - "Allegato 2 - Elenco dei comuni dell'ATO Cen- 

trale Friuli gestiti da CAFC";

- Allegato C - "Allegato 3 - Elenco dei comuni dell'ATO Cen- 

trale Friuli gestiti da ACQUEDOTTO POIANA S.p.A.";

- Allegato D - "Allegato 4 - Programma degli Investimenti 

(PdI)";

- Allegato E - "Allegato 5 - Valori del moltiplicatore tarif- 

fario e tariffe";

- Allegato F - "Allegato 6 - Scoperti, franchigie e sotto li- 

miti di indennizzo per rischi di calamità naturali".

22.2 - Sono atti fondamentali per la presente convenzione e 

si intendono richiamati:

- Piano d'Ambito dell'ATO Centrale Friuli approvato con deli- 

bere di Assembleadell'EGA n. 19, 20 e 22 del 22 maggio 2014 e 

aggiornato con delibera di Assembleadell'EGA n. 6/15 del 27 

marzo 2015;

- Piano Economico-Finanziario asseverato di CAFC quale gesto- 

re unico d'ambito approvato con delibera di Assemblea dell'E- 

GA n. 19 del 07 ottobre 2015;

- Delibera di Assemblea dell'EGA n. 28 del 15 luglio 2016 

"Approvazione dell'aggiornamento del programma degli inter- 

venti del piano economico finanziario e della relazione di 

 



accompagnamento secondo le prescrizioni di cui alla delibera- 

zione AEEG 664/2015/R/IDR del 28 dicembre 2015 e aggiornamen- 

to della convenzione tra Consulta d'Ambito ed Enti gestori: 

CAFC Spa con Area Carniacque riguardo agli allegati B) Pro- 

gramma degli interventi anni 2016-2019; C) Tariffa a carico 

dei clienti ed a favore del gestore per il periodo 2016-2017 

e introduzione allegato E) Piano economico finanziario" e al- 

legati;

- Deliberazione dell'AEEGSI del 6 ottobre 2016 n. 

559/2016/R/IDR "Approvazione delle predisposizioni tariffa- 

rie, per il periodo 2016-2019, proposte dalla Consulta d'Am- 

bito per il Servizio Idrico Integrato Centrale del Friuli" e 

allegato;

- Regolamento del servizio idrico del gestore CAFC approvato 

con delibera di Assemblea dell'EGA n. 36/16 del 29 settembre 

2016;

- Regolamento di fognatura del gestore CAFC approvato con de- 

libera di Assemblea dell'EGA n. 21/16 del 22 giugno 2016;

- Carta del Servizio Idrico Integrato del gestore CAFC appro- 

vata con delibera di Assemblea dell'EGA n. 35/16 del 2 set- 

tembre 2016;

- Regolamento del servizio di acquedotto del gestore "Car- 

niacque S.p.A." approvato con delibera di Assemblea dell'EGA 

n. 8/12 del 04 aprile 2012;

- Regolamento di fognatura del gestore "Carniacque S.p.A." 

approvato con delibera di Assemblea dell'EGA n. 24/10 del 29 

settembre 2010.

Articolo 23 - Disposizioni finali

23.1 - Tutte le spese relative al presente atto sono a carico 

di CAFC.

23.2 - Il presente atto viene redatto in due originali, uno 

da conservarsi agli atti dell'EGA ed uno da consegnarsi a 

CAFC.

23.3 -Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento 

alle normative di legge in materia.

Il presente contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 14, del 

D.lgs. 50/2016, è stato redatto con procedure informatiche. A 

tal fine io notaio attesto la validità dei certificati di 

firma utilizzati dalle parti.

I comparenti espressamente dispensano me notaio dal dare loro 

lettura degli allegati.

E richiesto ho ricevuto il presente atto, che ho personalmen- 

te letto ai comparsi, i quali, approvandolo e confermandolo, 

lo sottoscrivono con me notaio, in forma digitale, alle ore 

undici e venticinque minuti primi (11:25).

Consta di ventidue pagine e quanto fin qui della ventitreesi- 

ma, dattiloscritte da persona di mia fiducia.

 




















































































	1 Convenzione
	Allegato 1
	Allegato 2
	Allegato 3
	Allegato 4
	Allegato 5
	Allegato 6

